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CODICE FISCALE PER ENTI E ORGANIZZAZIONI

Cos’è e a cosa serve 
Il codice fiscale di enti e organizzazioni è un codice numerico che identifica gli enti che non 
svolgono attività commerciali (come associazioni, fondazioni, condomini, parrocchie e altre 
organizzazioni) nei rapporti con i cittadini, gli altri enti e l’Amministrazione pubblica. Il codice 
fiscale consente alle organizzazioni di compiere numerose attività, come la locazione di un 
immobile e l’assunzione di dipendenti. 
 
Come si richiede 
Gli enti e le organizzazioni che non svolgono attività commerciali (rilevanti ai fini dell’Iva) possono 
richiedere il codice fiscale all’Agenzia delle entrate utilizzando il modello AA5/6 (“domanda di 
attribuzione codice fiscale, comunicazione variazione dati, avvenuta fusione, concentrazione, 
trasformazione ed estinzione”). Il modello e le istruzioni per la compilazione sono disponibili sul 
sito internet dell’Agenzia. 
Il modello può essere presentato: 

•    di persona a un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle entrate, a prescindere dal domicilio fiscale 
del richiedente. In questo caso il modello va presentato in duplice copia dal rappresentante 
legale dell’ente o tramite un delegato 

•    per posta raccomandata, allegando la copia di un documento di identificazione del 
rappresentante legale dell’ente; la raccomandata può essere inviata a un qualsiasi ufficio 
dell’Agenzia, a prescindere dal domicilio fiscale del richiedente. Il modello si considera 
presentato nel giorno in cui risulta spedito 

•    tramite PEC, allegando la copia di un documento di identità del rappresentante legale, da inviare 
a uno qualsiasi degli uffici dell’Agenzia, a prescindere dal domicilio fiscale del richiedente. 

 

Per essere valido, il modello deve essere sottoscritto dal rappresentante legale o negoziale dell’ente.  
Gli enti che intendono esercitare un’attività commerciale devono invece chiedere l’attribuzione 
della partita Iva. 

Gli indirizzi degli uffici sono reperibili nella sezione “I nostri uffici” del sito dell’Agenzia delle 
entrate. Gli indirizzi PEC degli uffici sono disponibili nella sezione “L’Agenzia/Uffici e Pec”.

Quando bisogna comunicare una variazione dei dati 
Nel caso di variazione dei dati comunicati, il modello AA5/6 può essere presentato anche in 
modalità telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati. 
In questo caso il modello si considera presentato nel giorno in cui si conclude la ricezione dei 
dati da parte dell’Agenzia delle entrate. Non appena ricevuto il modello, l’Agenzia lo comunica 
all’utente che lo ha inviato. 
 

 

 
 

ATTENZIONE: se bisogna comunicare l’estinzione, la fusione, la concentrazione o la 
trasformazione dell’ente, il modello deve essere presentato esclusivamente per via telematica. 
Sul sito dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate è disponibile il servizio di “Compilazione 
web” del modello AA5/6. Questo servizio consente ai soggetti registrati a Fisconline o abilitati 
a Entratel di compilare e trasmettere direttamente online (senza scaricare alcun software) i 
file contenenti le comunicazioni. 

Com’è composto il codice fiscale di enti e organizzazioni 
Il codice fiscale degli enti e delle organizzazioni è formato da 11 
caratteri numerici.  
I primi 7 numeri individuano il contribuente attraverso un numero 
progressivo, i successivi 3 sono il codice identificativo dell’ufficio, 
l’ultimo è un carattere di controllo. 

 
 
 

(I) Numero progressivo 
(II) Codice ufficio 
(III) Carattere di controllo (calcolato sulla base dei primi dieci)

N N N N N N N N N N N
(I) (II) (III)

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/istanze/codice-fiscale-modello-aa5_6/modello-e-istruzioni-cf-aa5_6-enti-e-pa
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/siti-web-regionali
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/istanze/codice-fiscale-modello-aa5_6/modello-e-istruzioni-cf-aa5_6-enti-e-pa
https://iampe.agenziaentrate.gov.it/sam/UI/Login?realm=/agenziaentrate
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